
striali*» clic si fece promotrice di questa utilissima 

istituzione, e clic mi auguro possa essere d'ausilio a 

quanti vorranno perfezionarla con istituzioni paral­

lele, ho raccolto e ricostruito i nominativi ili circa 

settecento industriali dal 1848-50 in Piemonte.

Particolare interesse olire la raccolta per quanto 

lia riguardo ai metal meccanici. Troviam o infatti 

nella sola città di Torino ben 11 «m etallu rg ic i»  c 

«meccanicisti» e 408 d itte  d is tr ib u ite  nel P ie­

monte. E nomi notevoli come i fratelli Beliceli, 

i Iiiollci, i Bordili c (filarelli, i Cambiaggio. i 

Colla, i Croce, i Decker, l 'istituto meccanico del Bel­

vedere. i Lombardi, i Morelli, gli Opessi (pesi e mi­

sure), i Polla, i Itickler. i Bizot, i Solato (attuale 

Way Assalito) ecc. ecc.

Prendiamone uno a caso: Cambiaggio. Putriam o 

nella sua ottici na in via «Iella Zecca e voltiamoci a t ­

torno ]*er vedere quel clic sta fabbricando. Vediamo 

ferri fusi «Pugni genere, «lai crocifissi alle 'liii'_ri. lialle 

balaustre alle ruote den­

tate, ai ferri vu o ti :  qui si 

tratta tli varietà «li m i­

sure. ma i ferri vuoti ser­

vono per costruire mobili 

c nella fucina ili via della 

Zecca ne troviamo «Ponili 

genere: letti, sedie, por­

tacatini, sedie a sdraio, 

letti a padiglione, carroz­

zine, ecc. ecc. e poi a n ­

cora altre fabbricazitmi 

come corazze, strettoi i- 

draulici. torni, apparecchi 

idraulici, ruote a reazione, 

portoni in bronzo, cande­

lieri, strumenti j*er la tes­

situra, scotole ecc. Pila 

complessità «li pro«luziit!ii 

in cui prevaleva l'estro 

artigiano.

3.

che ci si avvicina al "00 

già si delinea, vorrei din- 

si impone, un principio «li 

divisione «lei lavoro.

A parte i Diatto, i 

Bersanino. i Locati, che si 

spedalizzano nella fabbri

(•azione di vetture, tin «lai 1773 POpessi si era specia­

lizzato in pesi e misure, i Bencck si indirizzano alla 

costruzione di macchine, i B io llcy  e il Hocco nella 

progettazione di cahlaic, i Polla, gli Squinobal, gli 

S<|iiindo ed altri nella costruzione di macchine e 

caloriferi, i Chiaramonti nelle morse d ’ogni genere, 

i Decker, i Marchi, i Monticone, i Poecardi nelle 

pompe idrauliche, i Colla nella fonderia di statue in 

bronzo, i Rertinetti negli ornam enti di cavalli  e ge ­

neri di fantasia, i Sickling nelle sciabole, baionette, 

i Bartolomeo Solaro (che diventerà poi Camillo 

Assalito e poi W ay-A ssa lito) nelle bullonerie, i 

Locam i a Vercelli nelle m acchine agricole.

K voglio ancora ricordare quell 'industriale torinese 

Bizot il «piale poco «l«tp«i la com parsa dell'industria 

«b-l gas nella nostra città (1837) si era specializzato 

nella «•«istruzione «li una macchina p«-r fabbricare i tubi 

(sistema « whitehead •>) la prima comparsa in Italia , 

e l icerà  stata premiata nelle esposizioni di L on d ra  e P a ­

rigi. E ssa  costruiva 1500 

tubi «li 30 min. in 10 ore.

Nonostante le ditti- 

«•oltà «lei mercato 

piano piano crearsi una 

razionalizzazione del la- 

voni «* «Iella produzione. 

Probh'iua certamente in- 

ter«*ssante. ma «die lo di- 

venterà maggiormente ne- 

gli ultimi anni del (ìo- 

verno cavo u n an o .

l 'n  d iagram m a n«*l 

« Mus«‘«> dell ' industria  » a 

P alazzo  Carignano dim o­

stra «•olile tin dal 1855 

l ’ industria intM-cunica a- 

v«*ss«*. più «li ogni altra

-  a«l (H-c«‘ZÌone dell'abbi- 

g liam eiito - aum entato il 

numero dell** maestranze. 

S iam o  già attorno alle 

10 .000  unità in tutto il 

Piemont**. Ma siamo ap- 

|>ena agli inizi.

L 'in g .  G erm ano Som- 

meiller progetta nel ”57 un 

grandioso piano per la 

distribuzione accentrata 

di forza motrice idraulica

• ** • * t «  • -

\Urrhina m arina a cilindri n^rlllantl p+f drlla  W .  An. Or-
lan«l«» presentata allVNp*#>»i/ii»nr di Torino nel 1 h."»h {S o le  dt II 'industria
l'uhtzz’i Cirri{/N«N0),
brm-o m rrra n ic h r  d r lla  ditta l o l l a  di Torin o  r  d r llr  ** U f lr in f  Ferrovia­
rie ** [Sa le  ./♦ //’ nuluMtntt. Palttzsn Carignan*,).
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